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NON È BASTATO IL GRAN LAVORO DI LIEDHOLM 

I giovani dell'attacco alessandrino 
umiliano il "vecchio,, Milan (3 1) 

Tre goal segnati da Tacchi — Bella prova disputata dal sedicenne centroavanti Rivera 
MILAN: Gallesi, Fontana, 

Zanniti; Liedholm. Maldlnl, 
Schiaffino; Iiean, Galli, Altari­
ni. Grillo, lincei. 

ALESSANDRIA: Arbizzani, 
Raimondi, Glacomazzl; Snide­
rò, Pedroni, Glrardo; Maccaca-
ro, Filini, Riviera, MIglInvacca. 
Tflcchl 

AKI1ÌTRO: LO Bello di Sira­
cusa. 

ItKTI: Nel primo tempo al 
13' Tacchi, al 39' Alta/Ini. Nel­
la ripresa: ni 5" e al il' Tacchi. 

NOTE: Tempo bello, campo 
In buone condizioni. Spettato­
ri: oltre 25.000. 

(Dal nostro inviato speciale) 

ALESSANDRIA, 20. — 
Mettiamo siigli scudi que­
st'Alessandria cosi Riiglinr-
da di fronte alla quale la 
squadra campione d'Italia 
ha dovuto inchinarsi. Per 
i radazzi di Pedroni, s tas-
sera è festa grande. Dal 
primo all'ultimo hanno 
giocato con una volontà di 
ferro senza mai nulla con­
cedere all'avversario, 

Era scontato che per 

gran parte dell'incontro 
dovessero difendersi a den­
ti stretti, ma il nostro tac­
cuino riporta anche le v e ­
locissime azioni dei «grigi» 
che hanno messo a soqqua­
dro la retroguardia rosso-
nera. E tre volte l'astuto 
Tacchi ha centrato il ber­
saglio: una nel primo tem­
po e due nella ripresa. 

Durante le fasi d'attacco, 
un sedicenne trattava il 
pallone con arte: alludiamo 
al n. 9 cioè a Rivera. Il ra­
gazzo veniva applaudito a 
scena aperta per i suoi ser­
vizi perfetti per una visua­
le di gioco che lo portava 
alla ribalta nella grande 
contesa. 

Questo Rivera, un pro­
dotto del vivaio locale, era 
alla sua seconda partita in 
serie A. 

I veri esordienti erano il 
portiere Arzizzani e il ter­
zino destro Raimondi, en -

DUE RETI PER TEMPO A MARASSI 

Convince la Sampdoria 
conlro l'Atalanfa (4-0) 
Mora (2), Cucchiaroni e Milani i marcatori 

SAMPDORIA: Bardelll; Vln- verso sinistra in modo da 
cenzl, Tornasi!!; Bergamaschi, attirarsi dietro un • paio di 
Bernasconi, vicini: Mora, MI- difensori. Rimane così, al 
lanl, Octvlrk, Hkoglunri, Cuc­
chiaroni. 

ATALANTA: Boccartll; Cat-
tozzo, Roncoli: Angelerl, Gu­
stavsson, Marchesi; Zavagllo, 
Maschio, Nova, Ronzon, Lon­
goni. 

ARBITRO: Leila di Udine. 
MARCATORI: nel primo tem­

po, al 29" Cucchiaroni, al 37' 
Mora; nella ripresa, al 30' Mi­
lani, al 34' Mora. 

(Dalla nostra Redazione) 

GENOVA, ~2CÌ"— Due reti 
nel primo tempo ed altret­
tante nella ripresa hanno 
sanzionato la netta superio­
rità della Sampdoria su una 
Atc'ilantn briosa, volenterosa 
e ben organizzata all'inizio, 
ma sfuocata col passare del 
tempo, man mano che la 
maggior classe della sua an­
tagonista è emersa tacen­
ti astata. 

Sono state quattro bellls-

fc.3 - ^ . ^ ^ P . *W*&*àfc 
MILANI ha «cenato II terzo 

goal della Sampdoria 
• — • • 

simc reti che vale la pena 
di raccontarle subito. Si era 
al 29' di gioco e nulla an­
cora di sostanziale si era 
visto. Le due squadre sem­
brava si studiassero senza 
riuscire a portare il colpo 
decisivo. Vicini, impossessa­
tosi del pallone a centro cani • 
pò, avanzava lentamente fi­
no a lanciare Cucchiaroni 
sulla sinistra. L'argentino 
partiva « a singhiozzo ., si 
liberava del terzino e strin­
geva al centro, dove neraz­
zurri e bluccrchiati (oggi in 
maglia bianca) attendevano 
il cross. 

Ma Cucchiaroni, individua­
to un corridoio libero, Ungen­
do il passaggio che ingan­
nava un po' tutti, lasciava 
partire una sventola di de­
stro da oltre 25 metri che 
con straordinaria precisione 
andava ad infilarsi tra il 
portiere ed il palo. 

Ancora Cucchiaroni si met­
teva in mostra poco dopo. 
Era Bergamaschi, questa 
volta, che li* serviva e l'ala 
sinistra fuggiva ancora e 

.sempre allo stesso modo, 
giungendo fin quasi sui fon­
do, dopo aver superato il 
suo diretto avversario. Di 
qui centrava con forza, sen­
za che nessuno, nell'area 
stracolma di gente, riuscisse 
ad intercettare. Mora, piaz­
zato dalla parte opposta, in­
tuiva pero la traiettoria 
esatta della sfera e vi si av­
ventava indovinando un tiro 
di rara potenza, che andava 
a scuotere la rete, senza 
neppure dare il tempo a Boc­
ca rdi di accennare alla pa­
rata. 

Nella ripresa la Sampdo­
ria rallentava il ritmo delle 
tue azioni senza però rinun­
ciare alle occasioni da rete. 
Alla mezz'ora Cucchiaroni 
(ancora lui) raccoglie un 
servizio di Vicini ed avanza 
leggermente, mentre Sko-
glund, dal centro, si sposta 

centro, lo spazio libero per 
far pervenire la sfera a Mi­
lani, che la raccoglie e ful­
mina dal limite ~ Boccardi. 
Pochi minuti ed al 34* ecco 
l'ultima segnatura. Questa 
volta è l'altro giocoliere del­
l'attacco, rimasto oggi un 
po' in ombra, Skoglund, ad 
effettuare un eccellente ser­
vizio, sul quale Mora si lan­
cia con la velocità dei ven-
t'anni ma con l'avvedutezza 
di un giocatore di classe. Al 
suo fianco è Gustavsson che 
lo controlla e tenta di spo­
starlo, ma Mora resiste ed 
insiste, riuscendo a dare al­
la fera il tocro decisivo che 
taglia fuori Boccardi in 
uscita: 4-0. 

Forse una rete, quella del­
la bandiera, la meritava an­
che l'Atalanta, allorquando, 
al 10' della ripresa, un palo 
ha respinto uno strambo ed 
angolatissimo tiro di Nova, 
autentica rivelazione della 
giornata, indubbiamente il 
più attivo e bravo, con Ron­
zon e Gustavsson, degli 
ospiti 

STEFANO PORCU' 

trambi ventunenni. Sia lo | si difendono sempre con 
uno che l'altro hanno 'Su­
perato a pieni voti la pro­
va. Ma l'abbiamo già detto: 
Pedroni e i suoi ragazzi 
vanno elogiati in blocco. 
Sono entrati in campo a 
fermare l'illustre antagoni­
sta e dopo undici minuti 
erano già in vantaggio. 

Quando il Milan li ha 
raggiunti, i giovanotti in 
maglia grigia non si sono 
arresi e nella ripresa han­
no messo a terra definiti­
vamente lo squadrone di 
Liedholm. Risultato cla­
moroso, non c'è dubbio. 
Però dev'essere chiaro che 
non c'è scusante per la 
sconfitta del Milan. Forse 
si tornerà a dire che contro 
le squadre chiuse in dife­
sa i campioni d'Italia si 
trovano a mal partito, ma 
attenzione a non esagerare. 
ieri il Milan era impaccia­
to in tutti i suoi reparti. 
Tacchi ha infilato la difesa 
milanista almeno sei volte, 
a centro campo Rivera sof­
fiava con disinvoltura il 
pallone a Liedholm, nono­
stante la eccellente partita 
del « vecchio », all' attacco 
Altafini non sfuggiva alla 
guardia di Giraudo e c'era 
ben poco da fare anche per 
gli altri, per le due ali. 
per Grillo e per Galli. Era 
un Milan che nel corso de l ­
la partita imbastiva si e no 
un paio di azioni, un Milan 
slegato, che attaccava con 
poca convinzione e senza 
smalto. Un Milan che non 
ha fatto onore al suo scu­
detto. I 16.000 spettatori, 
stretti come acciughe nel 
piccolo stadio, hanno se ­
guito minuto per minuto 
le fasi del movimentato in­
contro. Si metteva subito 
in luce il giovanissimo Ri­
vera ina era un'esplosione 
di applausi quando Tacchi 
(11*) portava in vantaggio 
i locali. Ecco la rapida 
azione; palla a Maccacaro 
che allunga a Tacchi; que­
st'ultimo scatta, si libera di 
Mnldinì e tira in rete con 
potenza. Niente da fare per 
Gallesi che riesce appena a 
toccare la sfera. I grigi non 
stanno più nella pelle, i 
milanisti si guardano sor­
presi. 

Tocca perciò ai rossoblu 
rincorrere l'avversario. Re­
gistriamo tiri fuori ber­
saglio di Schiaffino Altafi­
ni e Galli, uno scambio 

(uno dei pochi) Schiaffino-
Liedholm, Galli, Altafini 
con tiro finale bloccato da 
Arbizzani. I « grigi », che 

• calma, senza commettere 
scorrettezze, ogni tanto 
mettono il naso in area av­
versaria. Dal 10' al 20* ot­
tengono due calci d'angolo 
e al 24' i gol di vantaggio 
potrebbero essere due se 
Maccacaro non perdesse 
tempo nel ritornare la pal­
la a Rivera, 

Prima del riposo e pre­
cisamente al 38', il Milan 
si porta però in parità. La 
palla viaggia da Schiaffino 
a Galli (in fuori gioco?), 
e sul cross di quest'ulti­
mo, Arbizzani respinge 
corto: intervento di Alta­
fini che insacca di testa. 

Sull'uno a uno, i rosso­
neri tirano un sospiro di 
sol l ievo e prendono il caffè 
con la speranza di passare 
nella ripresa. 

Vediamo. Succede il 
contrario, succede che il 
Milan dovrà piegare le gi­

nocchia. Siamo al 5' e Mac­
cacaro serve il compagno 
più vicino (Raimondi): il 
terzino destro alessandrino 
scende ingaggiando un 
duello in velocita con Za-
gatti: lo vince e immedia­
tamente spedisce la palla 
al centro dove Tacchi è 
pronto a raccogliere per 
battere nuovamente Gal­
lesi. 

I gol di Tacchi sono ful­
minei. Dopo che il Milan 
cerca invano di pareggiare 
Oegistriamo numerosi in­
terventi d'Arbizzani e un 
tiro di Altafini sul portiere 
da un paio di metri) Tacchi 
parte da metà campo de­
streggiandosi fra " t r e o 
quattro avversari e da una 
ventina di metri (forse 
più) lascia partire una fu­
cilata che Gallesi manco 
vede. Tre a uno: Pei il Mi­
lan è la fine. 

GINO SALA 
INTER-PADOVA 6-3 — Angelillo, capocannoniere dello 
scorso campionato, nella prima giornata ha siglato due reti 

I BIANCO SCUDATI SONO APPARSI PIÙ' DEBOLI DEL PREVISTO 

Con Firmani e Angelillo in gran vena 
l'Inter batte facilmente il Padova (6-3) 

I due campioni si sono riconciliati con il pubblico mettendo a segno rispet­
tivamente tre e due reti — Le strane teorie dell'arbitro sui calci di rigore 

INTKIt: Matti-ucci; Giinrnierl, 
Gatti; Masiero. Cardarelli. Ilol-
chl; Bicicli, Flrni.inl. Angelino, 
Venturi, l'orso. 

PADOVA: Bolognesi; Mas 
Hcagnrlliito; M o r o, Zannlrr, 
Cervato: Torini, Cello. Ilrl-
ghcull. Rosa, Harliollul. 

ARBITRO: signor De Rottolo 
di Torre Anniiii7lnlii. 

HKTI: nel primo tempo: Au­
gelli!» al 6*. Ilrighentl al 12', 
Moro al 25". Angelino (rigore) 
al 26', Flnnanl al 40' e al II'; 
nella ripresa: al 9' Corso, al 
20' Firmali! e i«l 39' Tortili. 

(Dalla nostra Redazione) 
MILANO,~2Ó". — Le fi li­

state vibrate dalla critica 
sui gropponi di Angelil lo 
e di Firmani hanno avuto 
un effetto salutare e nel 
giro di una settimana i due 
illustri posapiano si sono 
trasformati. Finalmente la 
folla si è riconciliata con i 
due campioni ai quali nelle 
precedenti gare aveva de­
dicato i suoi fischi più so ­
nori. L'improvviso ravve­
dimento di Firmani e di 
Angeli l lo ha consentito al­
l'Inter di cogliere una cla­

morosa vittoria sul Pado­
va, su di una squadra che 
nelle prove disputate in 
agosto e in settembre ave­
va dimostrato di aver rag­
giunto un elevato grado di 
picparazione. 

E ora eccovi brevemente 
la storia «Ielle nove reti: 
al 4' Angell i lo si ò messo 
in luce spedendo ve iso 
Bolognesi un pallone assai 
inisidioso che si è perso 
sul fondo sfiorando il mon­
tante destro. Un minuto 
dopo il capitimi) dell'Inter 
ha ricevuto la palla da 
Masiero mentre eia a circa 
tienta metri dalla rete. 
Davanti a lui si erano 
schierati, quasi gomito a 
gomito, parecchi avversari 
ed era perciò impossibile 
avanzare. Allora Angeli l lo 
ha percorso quattro o ciu­
cine metri e poi ha colpito 
la sfera con tutta la forza 
contenuta nei suoi giovani 
muscoli. La palla è partita 
come una saetta e com-

La Juve 
ma non 

tra volge 
soddisfa 

il Lanerossi 
appieno: 4-1 

Hanno segnato Charles (2), Cervato, Nicolò e Bonafin - Tra i bianconeri non fun­
ziona il tandem Boniperti-Nicolè e si crea un vuoto pericoloso a centro campo 

JUVENTUS- Mattrel. Ca­
stano, Sarti; Emoll, Cervato, 
Colombo; Boniperti. Nirolè, 
Charles. Sivorl, Stlvanello. 

LANEROSSI VIC: Bazzo­
ni. Burelli. Baston; De Mar­
chi, Zopprllrlto Panzanalo; 
Conti, Agnoletto. Bonafin, 
Menti. Savolnl. 

ARBITRO: SI*. Carlani di 
Roma. 

MARCATORI: Primo tem­
po: 30* Charles (J.). 33' Cer­
vato (J.). Secondo tempo: 9' 
Nirolè (J.I. tV Charles (J.), 
39' Bonafin (V.). 

(Dalla nostra Redazione) 

TORINO. 20. — Quattro a 
uno contro una squadra ca-
tenacciara come il Vicenza. 
Una vittoria che non è mai 
stata messa in dubbio nel 
corso della partita, una sa­
gra di gol e. malgrado ciò. 
la Juventus non ha ancora 
accontentato i suoi tifosi. 

Non che questi siano di 
bocca troppo difficile ma si 
avverte che nell'impianto del 
gioco bianconero qualcosa 
scricchiola. II tandem Boni­
perti-Nicolè non funziona e 
gli spostamenti che avvengo­
no tra i due giocatori non dis­
sipano 1 dubbi sulla stabilita 
della squadra. 

La mediana, specie a de­
stra. risente di questo vuoto 
a centro campo, e... «iamo al­
la quinta vittoria consecutiva. 
Il Bologna, il Reims. il Ge­
noa e l'Internazionale e oggi 
il Vicenza sono state surclas­
sate. 

La cronaca della partita 
inizia con Stivancllo che qua­
si inciampa sulla palla in area 
di rigore (l'I. La Juve è tut­
ta proiettata in avanti e i 
mediani riforniscono il pro­
prio attacco con abbondan­
za. Al 4" Sivori va fino a 
fondo campo, fa passare la 
palla ira le gambe di Ba­
ston e la porge a Nicole: il 
tiro improvvido è intercettato 
da Panzanato. 

Ancora Nicole due minuti 
dopo spreca un'azione por­
tata avanti con maestria da 
Boniperti e Sivori. Il sud­
americano è al centro di tut­
te le azioni e la gente Io ap­
plaude a scena aperta Al 7' 
su un tiro dalla bandierina 
effettuato da Boniperti. Co­
lombo di testa impegna sena-
mente Bazzoni che si disim­
pegna molto agevolmente. 

AI 9' Sivorl si presenta con 
un'azione da * super-asso »: 
ruba la palla al portiere con 
una delle sue - zampate - e 
dopo essersi alzato il pallone 

lo rovescia in porta. De Mar­
chi è sulla linea e salva. La 
squadra di Lerici tenta qual­
che puntata e Menti è un po' 
il regista di queste azioni 
sporadiche. Conti giunse 
sulla via del gol ma Sarti gli 
ruba la palla sul tempo. Ap­
plausi anche per la difesa. 
Nello scontro però Conti esce 
malconcio. Niente di grave 
però. 

Insiste la Juve all'attacco 
con Boniperti e Nicole che 
si spostano di continuo. Qua­
si mai però scaturisce da que­
sti cambi un'azione manovra­
ta. Entrambi si danno un 
gran da fare ma il risulta­
to non è positivo. Al 15' Pan­
zanato - l i sc ia» una palla e 
Zoppclletto evita di misura. 
con un bell'anticipo, l'entra­
ta di Charles. 

La Juve riparte all'attacco 
e dopo aver collezionato altri 
due corner al 30' va in van­
taggio. Fallo di De Marchi 
su Sivori. Si incarica della 
punizione Colombo e la pal­
la va In rete dopo aver toc­

cato la - testa magica - di 
Charles. Il Vicenza pare di­
sunirsi. La Juve è lancintis-
sima. Sivori pare abbia la 
palla incollata ai piedi An­
che Agnoletto corre a monta­
re la guardia al 10. biancone­
ro, ma è ancora un fallo di 
De Marchi a fermare l'azio­
ne di Sivori II pallone è a 
25 metri dalla porta. Cerva­
to prende la rincorsa e la 
palla supera Io sbarramento 
e si infila come una fucilata 
alla destra del portiere vicen­
tino. 

La ripresa inizia con la 
squadra ospite all'attacco La 
Juventus controlla bene le 
manovre avversarie e attacca 
ancora. Nicole fuori area. 
spostato tutto sulla sinistra. 
fa partire una leRnata che 
picchia contro il palo sinistro 
di Bazzoni e rimbalza in por­
ta. Siamo al 9* e la Juve con­
duce per 3 a 0. Una trianco-
lazione Savoint - Acnoletto-
Bonafin viene neutralizzata 
da Mattrel. Al 17* Emoli si 
scontra con Agnoletto e - ri­

media - una ginocchiata nello 
.stomaco. Per lui non ci sarà 
più nulla da fare. Il suo rien­
tro sar.'i puramente - platoni­
co- . Arretra a mediano Bo­
niperti e molti credono di 
aver già trovato la ricetta 
por la Juve. AI 21' rigore per 
iitterramento dì Charles ai 
» 'luti dell'area. Dal dischet­
to parte la fucilata di Cer­
vato ma il portiere ha Indo­
vinato la direzione e devia. 
Audio Charles ha indovina­
to Arriva prima di tutti sul­
la palla e la spinge nel sac-
I'II a portiere battuto. La par­
tita diventa noiosa. La Juve 
sembra pag<« e l'impossibilità 
per : bianconeri di utilizzare 
Kmoli fa audace il Vicenza 
che al 3'.»' segna il suo uni­
co gol della giornata 

Duello Bonafln-Colombo e 
da posizione difficilissima il 
b:ondo spilungone fa parti­
re un signor tiro che si in­
sacca alle spille di Mattrel 
invano proteso in tuffo Poi 
la fine. 

NELLO PACI 

piendo una traiettoria te­
sissima, è entrata in porta 

A l l ' l l ' Zannier e Blason 
hanno atterrato Firmani in 
area, ma l'arbitro De Rob-
bio non ha concesso questo 
evidentissimo fallo puni­
bile con un rigore. Al 12' 
Tortul e Rosa hanno por­
tato lo scompiglio nella 
difesa interista che si e 
impappinata e ha commes­
so un paio di strafalcioni 
madornali, cosi Brighenti 
lasciato completamente li­
bero, ha segnato da pochi 
passi. A questo punto A n ­
gelillo e compagni, chissà 
perché, hanno rallentato il 
ritmo e immediatamente il 
Padova è passato al con­
trattacco e ha segnato. Al 
24' Moro, che stava s e ­
guendo Firmani. è venuto 
in possesso della palla, si 
e fatto avanti, ha scartato 
quattro, diciamo propiio 
quattro difensori n e r a z ­
zurri, e giunto al l imite 
dell'area di rigore ha sor­
preso Matteucci 

Due minuti dopo Bolchi 
ha incespicato in area di 
rigore e l'arbitro ha con­
cesso il rigore che A n g e ­
lillo ha realizzato. Non era 
affatto un rigore. Rinfran­
cata dal pareggio l'Inter ha 
ripreso ad attaccare. Al 40' 
Firmani lanciato da Ange ­
lillo ha segnato una bel l i s ­
sima rete, fulminando il 
portiere con un tiro scoc­
cato in piena corsa. Tre 
minuti dopo Corso, dopo 
aver scartato Blason, ha 
spedito al centro la palla 
con tocco magistrale; la 
sfera è arrivata ad Ange­
l ino che avrebbe potuto 
tirare, ma. calcolando ra­
pidissimamente che Fir­
mani che gli era al fianco 
era in posizione migliore, 
lo ha servito di precisione: 
l'italo-ingiese l'ha scara­
ventata in porta da una 
distanza di una dozzina di 
metri. Quattro a due. Nella 
ripresa al 9' Corso ha s e ­
gnato con un forte tiro 

I cannonieri 
Firmani r Taeehi: 3 re­

ti: Angeli l lo. Charles. Mo­
ra e Rossi: 2; Corso. Altari­
ni. Cappa. Campana. Tozzi. 
Brighenti. Moro. Torini . 
C e n a t o . Nirolè . Bonafin. 
Prstrin. Morhello. Cucchia­
roni. Milani. Prlris . Moti-

fuori: I rete. 

radente, molto angolato e 
al 28' Firmani ha deviato 
in rete il sesto pallone 
approfittando di un errore 
della difesa. Al 40', mentre 
la partita praticamente 
era finita da almeno mez­
z'ora, Tortul ha segnato la 
terza rete del Padova. 

Ma. 

Rinviato a Tarrasa 
il torneo di hockey 

TAHHASA. 20 — Gli incontri 
in programma oggi per il tor­
neo internazionale di Hockey 
ni Prato nono «stati rinviati a 
c iuc i del cattivo stato del ter­
reni). appesantito dalla pioggia. 
Il programma del torneo è sta­
to eo»,i modificato-

LUNKDI' 21. a Barcellona: 
Spagna A-Spagna B: selezione 
Italiana, «elezione Indiana 

MARTKD1' 22. a Tarrufia: in­
contro tra i due perdenti per il 
terzo e quarto potilo quindi fi­
nale tra i due vincitori dogli 
incontri di lun?di per il primo 
e il secondo ponto 

Fuori torneo, mercoledì a Bar­
cellona. la «elezione italiana af­
fronterà una mista della squadra 
A e B spagnola 

INFORTUNI A VINICIO E BERTUCCO 

Cede di schianto (3-0) 
il Napoli alla Spai 

Gli spallini hanno segnato due reti nel 
giro di 30 secondi — Fischi per Lauro 

SPAL: Nobili; Picchi. Bozzao; 
Micheli, Ganzer, Ballerl; No­
velli, Corelll, R « s 11, Massel. 
Morhello. 

NAPOLI: Bugattl; Comaschi. 
Greco; Morln, Franchini. Ilel-
trandl; Rambone, Herlucco, Vi­
nicio, DI Giacomo, Pesaola. 

ARBITRO: Familiari di Mes­
sina. 

ItKTI: al 17' ed al I7'30" Rossi 
e al 24' Morbi-Ilo. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 20. — Gli sportivi 
napoletani sono in istmo di 
choc. Ve li ha messi la Spai 
Una Spai sbara^-rina, simpa­
tica. intraprendente più del 
solito. Una Spai che ha man­
dato a carte quarantotto ogni 
previsione, che ha distrutto 
nel breve giro di trenta se­
condi tutto l'ottimismo che re­
gnava in campo e sugli spalti. 
Trenta secondi terribili: disa­
strosi per il Nupoli, penosi 
per Frossl, esaltanti per la 
Spai. Dopo quei trenta secon­
di il Napoli era distrutto, non 
esisterà più. f-a Spai erti di­
venuta In padrona incontra­
stata del risultato, del gioco. 
del campo Continuava ad at­
taccare, riscuoteva applausi. 
mortt/icava la squadra che fi­
no a poco prima, pur gio­
cando sufficientemente mule. 
era ancora la preferita dal 
pronostico. 

Poi è venuta la terza rete. 
Allora neppure Lauro ha ret­
to più: ha cercato la giacca, 
l'ha infilata ed è uscito men­
tre la folla fischiava, fischia­
va. fischiava, cadenzando la 
sua incerta ritirata, stigmatiz-
zando soprattutto il suo inop­
portuno gesto dettatogli dalla 
scarsa sensibilità di dirigente 
che lo caratterizza. E si. per­
che il Napoli — è vero — 
stava giocando malissimo, in 
quella fase, anzi era stato tra­
volto, ma il presidente di una 
squadra non può associarsi 
alla esasperazione del tifoso. 
giudicando senza analizzare, 
senza tener conto di certe cir­
costanze che pure costituisco­
no altrettante attenuanti per 
la squadra. Se il presidente 
agisce in questo modo, il ti­
foso ha diritto di fare ben 
altro. 

Quali sono queste circostan­
ze attenuanti per il Napoli? 
E' presto detto, senza alcuna 
intenzione da parte nostra — 
sid ben chiaro — di minimiz­
zare la bruttissima gara gio­
cata Era trascorro appena il 
quarto d'ora di gioco e Vini­
cio, impegnatoti in un serra­
tissimo dribbling, ne uscirà 
zoppicante. Poco dopo pren­
derà a zoppicare anche Ber­
tucce che difatti, nella ripre­
sa. era costretto a. giocare al­
l'ala pressocchc nullo. Con 
due uomini in queste condi­
zioni, e COÌI due reti incassa­
te in meno di un minuto, la 
squadra ha ceduto di schianto. 

Il primo tiro è del Napoli. 
Lo effettua Di Giacomo, ma 
la palla vola di poco alto. 
Poi al 10' un'acrobatica ro­
vesciata di Vinicio, che si 
perde sul fondo, e poi ancora 
un passaggio di Comaschi a 
Pesaola che centra bene a 

GOAL FORTUNOSO DI CAPPA (1-0) 

Di misura il Bari 
supera il Palermo 

BARI; Magnanlni; Barra-
ri. Mupo; Mazzoni. Seghedo-
ni. Cappa; De Robertis , Ta­
nnili, Catalano, Conti, Ci­
cogna. 

PALERMO: Anzol in; De 
Bell is , Sereni; Valadè, Gre-
\ i . Malavasi: Sacchella, Ver-
na7za. Greatti. Carpanesl. 
Bernini. 

ARBITRO: sig. Caputo di 
Milano. 

MARCATORE: 1. tempo, al 
33*. Cappa. 

ANGOLI: 7 a 3 per il Bari 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. 20 — Giornata ideale 
e folla numerosissima (circa 
30 mila spettatori) hanno dato 
allo Stadio della Vittoria il 
benvenuto al campionato: il 
derby Bari-Palermo, un derby 
da molto tempo assente dai 
rettangolo di gioco barese, ha 
riportato gli sportivi nel ritma 
del torneo ed Ila dato loro i 
primi clementi per le conside­
razioni ed i commenti sul 
« nuovo » Bari e sulla « mairi-
cola » rosanero 

La gara non ha dementato 
le attenzioni degli sportivi, al­
meno dal punto di vista agoni­
stico non è mancato infatti 

S E R I E 

I risaltati 
Alessandrfa-Milan 
Bari-Palermo 
Bologna-Lazio 
Inter-Padova 
Jnvrnlus-L.R. Vicenza 
Spal-Napoll 
Roma-Genoa 
Sampdoria-Atalanta 
Fiorentina-•l'dlncsc 

C L A S S I F I C A 

Sampd. 
Spai 
Fiorent. 
Bari 
Roma 
Jnvent. 
Ale» . 
Inter 
Bologna 
Lazio 
Padova 
Milan 
L. Vleen. 
Genoa 
Palermo 
Udine* 
Napoli 
Atalanta 

3-1 
1-0 
1-1 
6-3 
4-1 
3-0 
1-0 
4-0 
2-0 

S E R I E 

I risaltati 
Cagliari-Verona 
Coma-Panna 
Lecco-Modena 
Measlaa-Srescia 
Mantova-Novara 
Sam benedet t.-Tori no 
Marzo<to-*Mowza 
Tarma ta-Kcggiana 
Trlestina-Calanraro 
Venezia-Catania 

2-1 
I I 
2-1 
0-0 
0-0 
0-0 
I O 
2-1 
0-0 
0-0 

C L A S S I F I C A 

Marzotto 
Cagliari 
Lecco 
Taranto 
Brescia 
Catania 
Catane. 
O. Mant. 
Messina 
Novara 
Samben. 
Torino 
Triestina 
Venezia 
Como 
Parma 
Modena 
Regglan. 
Verona 
9. Monza 

n 
I 
I 
I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 

CALCIO - SERIE C 

1 risaltati 

Girone A 
Crrmnncse-'Monfalrone 2-1 
Casate-Biellese I-l 
Sanremrse-*Fanfulla 1-0 
Pordenone-'Legnano 1-0 
Piaeenza-Pro Patria 1-1 
Savona-Treviso 3-1 
Spczia-Bolzano 3-1 
Varese-Pro Vercelli 1-0 
\ igrtano-Mcstrina 1-1 

Girone B 
Anronitana-Arezzn 2-0 
Lnrchese-D. D. Ascoli 1-0 
Maceratese-Forlì 2-0 
Perngla-Te\ere 1-0 
Pisa-Pistoiese 4-0 
Prato-LKorno 3-1 
Rimlni-Torres 2-2 
8. Ravenna-Carbenia 4-1 
Slena-*Pesaro 2-0 

Grat C 
Avellino-Pescara 0-0 
Foggla-*Ca*ertana 2-1 
Chletl-CIrio 1-1 
Crotone-Reggina 1-0 
Marsala-Akragas 1-1 
L'Aqalla-*Salernltana 2-1 
Siracusa-Trapani 1-0 
Teramo-Lecce 0-0 
Cosenza-Barletta è stata rin­
viata al 1. novembre. 

Classifiche 

Giroae A 
Sanremese. Pordenone. Va­

rese. Savona. Spezia, Cremo­
nese. ponti 2; Blellese. Casa­
le. Mestrina. Piacenza. Pro 
Patria. Vigevano p. 1: Mon-
faleone. Bolzano. Treviso. 
Fanfnlla. Legnano. Pro Ver­
celli p. 0. 

Girone B 

Pisa, Anconitana. Macera­
tese. Slena. Lucchese. Peru­
gia. S. Ravenna. Prato p. 2; 
Rimlni e Torres p. 1; Livor­
no. Carbonla. Del Dnea Asco­
li, Tevere. Arezzo. Forlì. 
V. Pesaro. Pistoiese p. 9. 

Giroae C 
Crotone. Siracusa, Foggia. 

L'Aquila p. 2; Avellino. Lec­
ce, Pescara, Teramo, Akra-
gas. CHIetl. Cirio. Marsala 
p. 1; Casertana, Salernitana, 
Reggina. Trapani, Cosenaa e 
Barletta p. 0. Cosenza e Bar­
letta non hanno ancora fio­
rato. 

C O S I ' D O M E N I C A 

Serie A 
Atalanta-Inter; Bari-Ales­

sandria; Fiorentina-Napoli; 
Genoa-Bologna; Lazio-Vdi-
nese; Milan-Roma; Padova-
Juventns; Palenno-Sampdo-
ria; Spal-L. R. Vicenza. 

Serie B 
Marzotto-Como; Messina-

Lecco; Modena-Novara; Par-
ma-Ozo Mantova; Rcggiana-
Samh.; T. Torino-Cagliari; 
Taranto-Brescia; Triestina-
Catania; Venezia-Catanzaro; 
Verona-Simmrntbal Monza. 

Serie C 
GIRONE A: Biclle«e-Spe-

zla; Bolzano-Varese; Cremo­
nese-Casale; Pordenone-Mon-
falcone; Pro Patria-Savona; 
Pro Vereelll-Fanfulla; San­
remese - Piacenza; Tre» Iso-
Mestrina; Vigevano-Lecnano. 

GIRONE B: Arezzo-Mace­
ratese; Del Duca-Pesaro; Li­
vorno-Lucchese; Perugia-Pi­
sa; Pistoiese-Anconitana: Ri-
ralnl-Carbosarda; Ravenna-
Torres; Siena-Prato; Tevere-
Forlì. 

GIRONE C: Akragas-Cre-
tone; Barletta-Teramo; Ci­
rio-Avellino; Foggia-Cosen­
za; L'Aqalla-SIrarusa; Lec­
ce-Casertana; Pescara-Mar­
sala; Reggina-Salemltana; 
Trapant-Chieti. 

l'impegno di entrambi gli <* un­
dici <> e non hanno fatto difello 
i noti motivi caratteristici del 
derby, cattiverie ed animosità 
comprese Dal punto di vista 
tecnico però le coso sono an­
dato diversamente" sia il Bari 
che il Palermo hanno denun­
ziato ancora impreparazione. 
particolarmente gli isolani 

Il Bari, ha meritato il risul­
tato positivo: ne fanno fede la 
cronaca della partita ed il nu­
mero dei calci d'angolo a suo 
favore II goal è stato messo a 
segno da un mediano con tiro 
imprevidihile (nessuna colpa 
per Anzolin): tutto ciò. e il 
volume di giuoco svolto noi 
90 minuti, dice chiaramente 
che il Bari deve curare il suo 
male al centro della prima 
linea. 

Ed ecco qualche conno di 
cronaca II Palermo si schiera 
subito mantenendo Carpancsi 
piuttosto arretrato e Vernazza 
in funzione di secondo centro­
avanti Al IO" Mazzoni dà il 
%ia alla prima seria azione 
offensiva dei locali- Catalano 
interviene su Grevi e riesce a 
carpirgli la sfera a due pas=i 
da Anzolin. ma. pur avendola 
colpita con la punta della 
scarpa, la palla è facile preda 
di Anzolin che ora piazzato 
all'angolo. 

Al 22"• palla da Mazzoni a 
Cicogna- qualche passo e tiro 
improvviso, ma eentrale della 
estrema sinistra barese Anzo­
lin neutralizza 

Bell'azione sulla sinistra dei 
palermitani- Bernini dà a 
Grratti. ma il tiro Anale dello 
stesso Bemint si perde sul 
fondo 

Punizione per atterramento 
di De Robertis fuori area: 
batte Conti che imbecca Ta-
gnin. ma il colpo di testa 
dell'ex laziale trova pronto 
Anzolin 

La prima mez7'ora di giuoco 
scorre cosi tra azioni alterne 
di poro rilievo Ma al n.V An­
zolin e battuto da un tiro ga­
leotto di Cappa Grevi atterra 
Catalano, l'arbitro concedo un 
tiro di punizione da fuori area 
e mentre gli isolani stanno 
ancora organizzando la barrie­
ra. Cappa tira rasoterra la 
palla «flora le gambe di un di­
fensore e si insacca nell'ango­
lino ba«so alla sinistra di An­
zolin. proprio radente il palo 

Nel secondo temr» >I Paler­
mo. nonostante lo svantaggio. 
insisto nella tattica del primo 
tempo Al 5'. in una aziono 
«otto la rete avversaria. Conti 
viene in po?<o«so della palla e 
poi «cocca un tiro micidiale 
che Anzolin riesce a mandare 
in angolo con un guizzo irresi­
stibile Poro dopo Conti dA 
spettacolo infilando uno dopo 
l'altro tre avversari: poi da a 
De Robertis che si Impappina 
e perde una facilissima occa­
sione 

A! 9* Sacchetta dà di preci­
sione a Malavasi. ma il tiro 
del mediano palermitano sor­
vola la traversa II Palermo 
riesce poche volte in questi 
secondi 45 minuti a venire 
fuori dal suo guscio 

NICOLA MORGFSE 

Di Giacomo: scatto di testa e 
putta ancora di poco alta. 

Al 29' la più bella anione 
delta Spai con tino scambio 
Morbello-Rossi-Morbello che 
taglia fuori l'intera difesa e 
Morbello sflora l'incrocio dei 
puh con fiuaatti in uscita. Il 
Nupoli scricchiola, è endente, 
mu tiene ancora il campo. 
Pesaola mantiene in piedi la 
baracca mettendo riparo aali 
sbandamenti, prevedendo lo 
errore del compagno, inse­
rendosi nelle fasi di gioco 
più irnpeonatiue. E" dapper­
tutto; e di nuovo it Pesaola 
che ptiudaonn applausi a sce­
na aperta, il combattivo e 
generoso capitano che incita 
con l'esempio. E la folla lo 
ripaga. 

Ala In lentezza del Napoli 

VINICIO si è infortunato 
durante una incursione in 
arci spallina. 1,'arbitro non 
liu perì» ravvisato nel gros­
solano fallo gli estremi del 

calcio di rigore 

si accentua e diventa via via 
sempre più evidente di fron­
te alla mobilità ed al gioco 
pratico e veloce degli spal­
imi. Non riesce tuttavia a 
concludere, la Spai, un po' 
per imperizia net tiro, un po' 
perchè in questa prima fase 
Rossi è stato sfortunato: un 
paio di rimpalli sfavorevoli 
gli hanno negato la soddisfa­
zione del gol. 

Il tempo finisce sullo zero 
a zero, che non esalta, non 
soddisfa, ma neppure avvi­
lisce e mortifica. Si aspetta 
la ripresa con maggiore an­
sia, e ci si rabbuia subito ap­
pena si vede Bertucco all'ala. 
l'n guizzo di Rambone all'8' 
che sottrae la palla al por­
tiere ina poi indugia e nel 
tiro e nella centrata e tutto 
si risolve senza danni per la 
Spai. Il Napoli comunque 
sembra cercare la rete con 
maggiore insistenza. Scatta 
Vinicio su un magnifico invi­
to di Beltrandi e supera Mi-
cheL e Ganzer mentre si av­
vicina Bozzao. Lo vediamo 
crollare in arca nettamente 
sgambettato Da chi'.' E' dif­
fìcile stabilirlo, erano in tre 
addosso al brasiliano. Facile 
invece era individuare il 
fallo da rigore. Ma Familiari 
nega. Ed anche questo con­
tribuisce ad avvilire una 
squadra già consapevole delle 
sue condizioni di inferiorità. 
Al 14' un lancio lungo verso 
l'arca napoletana: Franchini 
è stranamente solo. E gli al­
tri? Appare evidente che il 
Napoli ha allargato le maplie. 
Ed è un errore. Franchini 
non aveva fin lì sbagliato un 
intervento perchè si sapeva 
protetto. Stavolta ha paura. 
Tenta lo - stop -. lo sbaglia 
e scodella un magnifico pal­
lone sui piedi di Morbello 
che fila a rete e poi spara. 
lìuaatti para con difficoltà in 
due tempi Poco dopo il Na­
poli pannerà a caro prezzo il 
tuo inopportuno allargamento 
difensivo. Imposta I'a-ione 
offensiva della Spai l'interno 
Corelh. si inserisce Morbello. 
poi la palla finisce a Rossi 
spostatosi a destra: sembra 
indeciso il ragazzo Poi tira 
malgrado la difficile posizio­
ne. Bugattt è sulla traietto­
ria. ben piazzato, e difatti 
ferma a mani aperte, ma la 
palla gli schizza alta sul rim­
balzo e finisce in rete. 

Gli spelimi si abbracciano 
facendo mucchio. Palla al 
centro. Jl Xapoli si proietta 
tutto m avanti Perde la palla 
che Massei affida a Morbello: 
senra indugio a Rossi scat­
tato benissimo II tiro è for­
tunoso. ma bello: all'incrocio 
dei pali Due a zero. Sono 
passati csa:tL"nente trenta se­
condi dalla prima rete. 

Rossi, il r.- ;azzo. sembra 
impazzito dalla gioia. Nessu­
no gli arerà dato credito. La 
piega della Spai — s'era detto 
— è il centravanti. Gli si era 
concesso il posto in questa 
partita solo perchè non si 
arrrnno cirri nomini a dispo­
sinone. Rossi ha reagito ella 
sfiducia con due staffilate che 
hanno spezzalo ogni resisten­
za del Napoli 

Orma: è finita II Napoli è 
in ginocchio. Restano a lot­
tare Pencola, Comaschi. Di 
Giacomo inutilmente. Al -4' 
Balleri lancia V.mao s'i Mor­
bello che staffila a volo: è la 
terza rete La-iro abbandona 
il Ciompo. le folla jischia. 

Ed e Bupctti che con qual­
che air™ param impedisce 
ch-~ la sconfitta direnii di-
sfiilta Anzi al Napoli si of­
fre cncrie la possibilità di 
.tepiiire il pool della sfafja, 
Ganzer ha trattenuto Vinte:» 
in area, rigore, decreta l'ar­
bitro decisamente volendo 
riparare, forse, al mal fatto 
:« precedenza. Batte Vinicio: 
-ciotcrra e. centro porta, No-
b:h s: tuffa e para. 

MICHEL» MTJKO 


